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C I T T À  D I  E R I C E

6° SETTORE - GESTIONE TERRITORIO, SVILUPPO TERRITORIALE 
Proposta di Deliberazione del CONSIGLIO comunale N 59 del 25/05/2026

	Oggetto :
	PRESA D’ATTO DELLE REVISIONI SULLA BASE DELLE RISULTANZE DELLA VAS, DEI PARERI TECNICI E DELLE OSSERVAZIONI DEI PORTATORI DI LEGITTIMO INTERESSE RELATIVI AL PIANO DI UTILIZZO DELLE AREE DEMANIALI MARITTIME (PUDM) DEL COMUNE DI ERICE.


 PREMESSO che:
· il Piano di utilizzo delle aree demaniali marittime (PUDM) è il documento di pianificazione comunale che regola le modalità di utilizzo della fascia costiera demaniale e del litorale marino, sia per finalità pubbliche sia per iniziative connesse ad attività di tipo privatistico, in conformità ai principi definiti dall’Unione Europea ed alla vigente legislazione statale e regionale di settore;

· con la L.R. 29 novembre 2005, n. 15 sono state emanate specifiche disposizioni sul rilascio delle concessioni di beni demaniali e sull’esercizio diretto delle funzioni amministrative in materia di demanio marittimo in Sicilia. In particolare l’art.4 della legge vincola il rilascio delle concessioni all’approvazione dei PUDM da parte dei comuni, anche se una disposizione transitoria consentiva una deroga a tale principio nelle more della conclusione dell’iter amministrativo di approvazione del piano. A seguito dell’entrata in vigore della L.R. 15/2005 diversi comuni dell’isola hanno pertanto predisposto il PDUM, in linea con le Linee guida per la redazione dei piani di utilizzo del demanio marittimo della Regione siciliana emanate con il D.A. 95/GAB del 4 luglio 2011, avviando le relative procedure di approvazione;

· successivamente, con la L.R. 17 marzo 2016, n. 3, il legislatore regionale ha apportato importanti modifiche alle procedure di elaborazione e adozione dei PUDM; 

· in relazione all’intervenuto mutamento legislativo, con il successivo D.A. Territorio ed Ambiente 319/GAB del 05.08.2016 sono state modificate ed aggiornate anche le Linee guida per la redazione dei Piani di Utilizzo del Demanio Marittimo della Regione siciliana adottate nel 2011, al fine di fornire ai comuni costieri dell’isola gli strumenti di base e le indicazioni metodologiche necessarie per la redazione di strumenti di pianificazione che siano in linea con le disposizioni di cui agli articoli 39 e 40 della L.R. 3/2016;

· tra le novità introdotte con la normativa del 2016 rispetto alla precedente normativa si è rivelato dirimente per la questione che aveva impedito fino ad allora la redazione del PUDM del Comune di Erice e che era stata oggetto della corrispondenza intercorsa con l’Assessorato precedentemente citata, quanto previsto dall’art.8 del D.A. n. 319/2016 recante Ricognizione delle fasce costiere e revisione organica delle aree del demanio marittimo, secondo il quale appunto i comuni costieri effettuano una ricognizione della fascia demaniale di competenza ed elaborano una proposta di revisione delle aree del demanio marittimo che ricadono nel proprio territorio;

· la successiva circolare dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente n.47168 del 27.06.2017 ha precisato inoltre che: I comuni dovranno effettuare una ricognizione della fascia costiera di competenza. Qualora le verifiche effettuate dagli Uffici Tecnici Comunali (U.T.C.) - sul campo e/o in sede di pianificazione locale e/o in sede di acquisizione dei pareri tecnici - mostrassero incongruenze rispetto a quanto rappresentato dalla cartografia di base fornita da questo assessorato in formato vettoriale, i comuni dovranno elaborare, insieme al PUDM, anche una proposta di aggiornamento/correzione della dividente demaniale e della linea di costa. La proposta di revisione dovrà essere trasmessa anche in formato vettoriale, secondo quanto riportato nelle Linee guida per l'editing della Cartografia di Base già trasmesse ai comuni con circolare n. 55182 del 16 agosto 2016.
L’iter di valutazione/approvazione della proposta di revisione della fascia costiera regionale, per la cui conclusione sono prevedibili tempi lunghi considerata la complessità dei temi da trattare, sarà avviato da questa amministrazione solo dopo la conclusione delle procedure di approvazione del PUDM di cui agli articoli 39 e 40 della L.R. n. 3/2016.

· un ulteriore chiarimento di carattere operativo è stato fornito sull’argomento con la ulteriore circolare dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente n.14758 del 08.03.2018, che ha stabilito quanto segue: Considerato che la pianificazione riguarda l’area compresa tra la linea di costa e la dividente demaniale, laddove il Comune dovesse avere l’esigenza di procedere ad una revisione dell’attuale dividente demaniale (“dividente SID”), e dovesse quindi ritenere opportuno formulare una proposta di revisione che riguarda anche la dividente, dovrà per il momento astenersi dal pianificare nell’area incerta, relazionando in merito e rimandando la pianificazione su tali aree ad una seconda fase, successiva all’approvazione della proposta di revisione della fascia costiera;
· come prima accennato, pertanto, con la entrata in vigore del D.A. Territorio ed Ambiente 319/GAB del 05.08.2016, veniva demandato ai comuni l’avvio dell’iter per la revisione della dividente demaniale in tutti quei casi in cui gli stessi comuni accertassero, come è nel caso del Comune di Erice per la spiaggia San Giuliano, difformità tra la configurazione della fascia demaniale effettiva e quella indicata nella cartografia fornita dall’Assessorato, iter che fino ad allora era di competenza esclusiva dell’Assessorato;

· come chiarito nella successiva circolare n.47168 del 27/06/2017, il momento in cui formulare la proposta di revisione della dividente demaniale (o della linea di costa), è proprio la redazione del PUDM;

· l’iter approvativo di quest’ultimo veniva inoltre saggiamente svincolato, come chiarito con la successiva circolare n.14758 del 08.03.2018, dalla conclusione della procedura di revisione della configurazione della fascia demaniale, rendendo immediatamente attuabili le sue previsioni;

· tale importante ed oculata disposizione riguardante la revisione della fascia demaniale introdotta con l’apparato normativo del 2016 e susseguente ha consentito quindi di procedere con la redazione del presente piano;

· con determinazione R.S n. 30 del 18/12/2018 del settore VI è stato affidato all’ing. Michele Bonafede l’incarico professionale per la ridefinizione della dividente demaniale sulla scorta della nuova evoluzione della linea di riva e della redazione del Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo - (PUDM) del Comune di Erice;

· nel corso della redazione del piano è intervenuta una più recente modifica all’apparato normativo che regola la redazione dei Piani di Utilizzo del Demanio Marittimo (PUDM) ed in particolare alle Linee guida, con la emanazione del D.A. Territorio ed Ambiente 152/GAB dell’11.04.2019, che reca Modifiche ed integrazioni al D.A. n. 319/Gab. del 5 agosto 2016 relativo alla “Approvazione delle linee guida per la redazione dei Piani di utilizzo delle aree demaniali marittime da parte dei comuni costieri della Sicilia”;
CONSIDERATO che:

· il piano è stato redatto, pertanto, tenendo conto delle ultime disposizioni introdotte da questo ultimo decreto;

· in particolare, nell’ambito degli indirizzi metodologici per la redazione dei piani, il decreto pone dei limiti meno restrittivi rispetto alla precedente normativa, nei riguardi di alcuni parametri; si evidenziano di seguito le più rilevanti modifiche delle quali si è tenuto conto solo in alcuni casi nella redazione del presente piano, che in generale si è basato piuttosto sulle più restrittive prescrizioni delle precedenti linee guida:

· la distanza minima da lasciare tra le concessioni di nuova previsione per gli stabilimenti balneari e le aree attrezzate per la balneazione è stata ridotta a 25 m, rispetto ai 100 m prescritti dalla precedente normativa; inoltre, in quei contesti in cui si è ridotta la dimensione della spiaggia, detta distanza minima è stata ridotta a 10 m, ferma restando la previsione delle aree da destinare ad accesso pubblico generalizzato;

· il limite superiore di superficie da assentire in concessione per gli stabilimenti balneari e per le aree attrezzate per la balneazione è stato innalzato a 5.000 m2, rispetto ai 3.000 m2 prescritti dalla precedente normativa per gli stabilimenti balneari ed ai 2.000 m2 prescritti dalla precedente normativa per le aree attrezzate per la balneazione;

· il limite superiore di superficie consentita per gli stabilimenti balneari è stato aumentato dal 10 % della superficie assentita stabilito con la precedente normativa, al 20% della superficie assentita;
A seguito di un minuzioso lavoro svolto il professionista incaricato, Ing. Michele Bonafede, ha trasmesso, con nota recepita al prot. gen n. 27703 in data 24/07/2020, la proposta di Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo del Comune di Erice redatto dallo stesso in data 23/07/2020 e composto dai seguenti elaborati:

	1.
	RELAZIONI

	1.1
	Relazione tecnica

	1.2
	Norme tecniche di attuazione

	1.3
	Relazione di incidenza

	1.4
	Relazione illustrativa della proposta di revisione della dividente demaniale


	2.
	CARTOGRAFIA DELLO STATO DI FATTO

	2.1
	Stato di fatto

Corografia – scala 1:25.000

	2.2
	Stato di fatto

Carta nautica – scala 1:50.000

	2.3
	Stato di fatto 

Carta Tecnica Regionale

Unione Sezioni fascia costiera del Comune di Erice – scala 1:10.000

	2.4
	Stato di fatto

Immagine satellitare – scala 1:10.000 (appross.)

	2.5.1
	Stato di fatto

Spiaggia di S. Giuliano

Planimetria su base cartografica tecnica - scala 1:1.000

	2.5.1bis
	Stato di fatto

Spiaggia di S. Giuliano

Planimetria su base cartografica catastale - scala 1:1.000

	2.5.2.1
	Stato di fatto

Tonnara San Cusumano

Planimetria su base cartografica tecnica - scala 1:1.000

	2.5.2.1bis
	Stato di fatto

Tonnara San Cusumano

Planimetria su base cartografica catastale - scala 1:1.000

	2.5.2.2
	Stato di fatto

Da Tonnara San Cusumano al km 6,0 della S.P. 20

(ingrandimento dalla scala 1:10.000)

Planimetria su base cartografica tecnica - scala 1:1.000

	2.5.2.2bis
	Stato di fatto

Da Tonnara San Cusumano al km 6,0 della S.P. 20

(ingrandimento dalla scala 1:10.000)

Planimetria su base cartografica catastale - scala 1:1.000

	2.5.2.3
	Stato di fatto

Dal km 6,0 della S.P. 20 al km 6,5 della S.P.20 

Planimetria su base cartografica tecnica - scala 1:1.000

	2.5.2.3bis
	Stato di fatto

Dal km 6,0 della S.P. 20 al km 6,5 della S.P.20 

Planimetria su base cartografica catastale - scala 1:1.000

	2.5.3.1
	Stato di fatto

Dal km 6,5 della S.P.20 alla via Eurialo 

Planimetria su base cartografica tecnica - scala 1:1.000

	2.5.3.1bis
	Stato di fatto

Dal km 6,5 della S.P.20 alla via Eurialo 

Planimetria su base cartografica catastale - scala 1:1.000

	2.5.3.2
	Stato di fatto

Dalla via Eurialo al km 8,5 della S.P. 20

Planimetria su base cartografica tecnica - scala 1:1.000

	2.5.3.2bis
	Stato di fatto

Dalla via Eurialo al km 8,5 della S.P. 20

Planimetria su base cartografica catastale  - scala 1:1.000

	2.5.4.1
	Stato di fatto

Dal km 8,5 della S.P. 20 a Crocifissello

Planimetria su base cartografica tecnica - scala 1:2.000

	2.5.4.1bis
	Stato di fatto

Dal km 8,5 della S.P. 20 a Crocifissello

Planimetria su base cartografica catastale - scala 1:2.000

	2.5.4.2
	Stato di fatto

Da Crocifissello al confine Comunale con Valderice

Planimetria su base cartografica tecnica – scala 1:1.000

	2.5.4.2 bis
	Da Crocifissello al confine Comunale con Valderice

Planimetria su base cartografica catastale – scala 1:1.000

	2.6
	Stato di fatto

Cartografia catastale

Unione fogli fascia costiera con linea di costa e dividente demaniale – scala 1:10.000

	2.7
	Stato di fatto

Carta dei vincoli – scala 1:10.000

	2.8.1
	Stato di fatto

Documentazione fotografica

Planimetria indicante punti e direzione di ripresa – scala 1:10.000

	2.8.2
	Stato di fatto

Documentazione fotografica: riprese fotografiche (panoramiche e particolari)


	3.
	CARTOGRAFIA DELLE PREVISIONI DI PIANO

	3.1.1
	Cartografia delle previsioni di piano

Tavola di insieme con zonizzazione generale (aree)

Planimetria su base cartografica tecnica – scala 1:10.000

	3.1.2
	Cartografia delle previsioni di piano

Tavola di insieme con zonizzazione generale (aree)

Immagine satellitare – scala 1:10.000 (appross.)

	3.1.3
	Cartografia delle previsioni di piano

Tavola di insieme con zonizzazione generale (aree)

Planimetria su base cartografica catastale – scala 1:10.000

	3.1.4
	Cartografia delle previsioni di piano

Tavola di insieme con zonizzazione generale (aree e zone) e Fronte Demaniale Marittimo

Planimetria su base cartografica tecnica – scala 1:10.000

	3.2.1.1
	Cartografia delle previsioni di piano 

Area 1: Spiaggia di S. Giuliano

Planimetria su base cartografica tecnica – scala 1:1.000

	3.2.1.1 bis
	Cartografia delle previsioni di piano 

Area 1: Spiaggia di S. Giuliano

Planimetria su base cartografica catastale – scala 1:1.000

	3.2.2.1
	Cartografia delle previsioni di piano 

Area 2: da Tonnara San Cusumano a Pizzo Lungo

Zona 1: Tonnara San Cusumano

Planimetria su base cartografica tecnica – scala 1:1.000

	3.2.2.1 bis
	Cartografia delle previsioni di piano 

Area 2: da Tonnara San Cusumano a Pizzo Lungo

Zona 1: Tonnara San Cusumano

Planimetria su base cartografica catastale – scala 1:1.000

	3.2.2.2
	Cartografia delle previsioni di piano 

Area 2: da Tonnara San Cusumano a Pizzo Lungo

Zona 2: da Tonnara San Cusumano al km 6,0 della S.P. 20

Planimetria su base cartografica tecnica – scala 1:1.000

	3.2.2.2 bis
	Cartografia delle previsioni di piano 

Area 2: da Tonnara San Cusumano a Pizzo Lungo

Zona 2: da Tonnara San Cusumano al km 6,0 della S.P. 20

Planimetria su base cartografica catastale – scala 1:1.000

	3.2.2.3
	Cartografia delle previsioni di piano 

Area 2: da Tonnara San Cusumano a Pizzo Lungo

Zona 3: dal km 6,0 della S.P. 20 al km 6,5 della S.P.20

Planimetria su base cartografica tecnica – scala 1:1.000

	3.2.2.3 bis
	Cartografia delle previsioni di piano 

Area 2: da Tonnara San Cusumano a Pizzo Lungo

Zona 3: dal km 6,0 della S.P. 20 al km 6,5 della S.P.20

Planimetria su base cartografica catastale – scala 1:1.000

	3.2.3.1
	Cartografia delle previsioni di piano 

Area 3: Pizzo Lungo

Zona 1: dal km 6,5 della S.P. 20 alla via Eurialo

Planimetria su base cartografica tecnica – scala 1:1.000

	3.2.3.1 bis
	Cartografia delle previsioni di piano 

Area 3: Pizzo Lungo

Zona 1: dal km 6,5 della S.P. 20 alla via Eurialo

Planimetria su base cartografica catastale – scala 1:1.000

	3.2.3.2
	Cartografia delle previsioni di piano 

Area 3: Pizzo Lungo

Zona 2: dalla via Eurialo al km 8,5 della S.P. 20

Planimetria su base cartografica tecnica – scala 1:1.000

	3.2.3.2 bis
	Cartografia delle previsioni di piano 

Area 3: Pizzo Lungo

Zona 2: dalla via Eurialo al km 8,5 della S.P. 20

Planimetria su base cartografica catastale – scala 1:1.000

	3.2.4.1
	Cartografia delle previsioni di piano 

Area 4: Crocifissello

Zona 1: dal km 8,5 della S.P. 20 a Crocifissello

Planimetria su base cartografica tecnica – scala 1:2.000

	3.2.4.1 bis
	Cartografia delle previsioni di piano 

Area 4: Crocifissello

Zona 1: dal km 8,5 della S.P. 20 a Crocifissello

Planimetria su base cartografica catastale – scala 1:2.000

	3.2.4.2
	Cartografia delle previsioni di piano 

Area 4: Crocifissello

Zona 2: da Crocifissello al confine Comunale con Valderice

Planimetria su base cartografica tecnica – scala 1:1.000

	3.2.4.2 bis
	Cartografia delle previsioni di piano 

Area 4: Crocifissello

Zona 2: da Crocifissello al confine Comunale con Valderice

Planimetria su base cartografica catastale – scala 1:1.000


	4.
	DETTAGLIO DELLE STRUTTURE PREVISTE

	4.1
	Planimetrie di dettaglio delle strutture previste

Area 1: Spiaggia di S. Giuliano

Lotto AB1 – scala 1:200

	4.2
	Planimetrie di dettaglio delle strutture previste

Area 2: da Tonnara San Cusumano a Pizzo Lungo

Zona 3: dal km 6,0 della S.P. 20 al km 6,5 della S.P. 20

Lotto SB1 – scala 1:200

	4.3
	Caratteristiche tipologiche ed architettoniche dei manufatti

Piante, prospetti, sezioni – scala 1:20


	5.
	DATI VETTORIALI DEL PUDM IN FORMATO SHAPEFILE, FORNITI SU SUPPORTO MAGNETICO CD

	5.1
	Cartella Cartografia di base:


SID_SiciliaLineaCosta2k (shp)


SID_SiciliaDividenteDemaniale2k (shp)


Riserve Naturali (shp)


Parchi (shp)


SIC_ZPS (shp)


LimitiAmmComunali10k (shp)


AreePortuali10k (shp)

	5.2
	Cartella PUDM_D423:

	
	5.2.1  Cartella PUDM_D423_Accessi e aree inaccessibili


D423_AccessoDemanio (shp)


D423_AreeDemInac (shp)


D423_AreeInacFoceFiume (shp)


D423_PercorsoPedAccesso (shp)

	
	5.2.2  Cartella PUDM_D423_Cartografia di base

D423_LineaCostaSID (shp)


D423_LimiteAmmComunale (shp)


D423_DividenteDemanialeSID (shp)


D423_DividenteDemanialeRev (shp)


D423_AreePortuali (shp)


D423_SIC_ZPS (shp)

	
	5.2.3  Cartella PUDM_D423_ Fasce di Rispetto

D423_Fascia1,5mLibTrans (shp)


D423_Fascia5mLibTrans (shp)


D423_FasciaRispBosco (shp)


D423_FasciaRispFiume (shp)


D423_FasciaRispSIC (shp)


D423_FasciaRispSP20 (shp)

	
	5.2.4  Cartella PUDM_D423_ Manufatti

D423_Manufatti dentro il dem maritt senza concessione (shp)


D423_Parcheggi da PRG (shp)


D423_PercorsoPedonale (shp)

	5.3
	Cartella PUDM_D423_Struttura dati:

	
	5.3.1  Cartella D423_Aree

D423_AreaOmogenea1Pudm (shp)


D423_AreaOmogenea2Pudm (shp)


D423_AreaOmogenea3Pudm (shp)


D423_AreaOmogenea4Pudm (shp)


D423_LimiteAreaOmogeneaPudm (shp)

	
	5.3.2  Cartella D423_ Concessioni esistenti

D423_ConcessioneEsistenteAreale (shp)

	
	5.3.3  Cartella D423_ Lotti

D423_LottoPudm (shp)

	
	5.3.4  Cartella D423_Zone

D423_Zona2.1Pudm (shp)


D423_Zona2.2Pudm (shp)


D423_Zona2.3Pudm (shp)


D423_Zona3.1Pudm (shp)


D423_Zona3.2Pudm (shp)


D423_Zona4.1Pudm (shp)


D423_Zona4.2Pudm (shp)


D423_LimiteZonaPudm (shp)

	5.4
	D423_CatastalePudm (dxf)

	5.5
	D423_CatastalePudm_Metadato (pdf)

	5.6
	Raccolta stampe metadati (pdf)


· con deliberazione di Giunta Municipale n. 112 del 27/07/2020 si è provveduto ad approvare in via preliminare il PIANO DI UTILIZZO DELLE AREE DEMANIALI MARITTIME L.R. 15/2005, L.R. 3/2016 ART.39 E D.A. TERRITORIO ED AMBIENTE 319/GAB DEL 05.08.2016 COME MODIFICATO ED INTEGRATO DAL D.A. TERRITORIO ED AMBIENTE 152/GAB DELL’11/04/2019;

· con nota n. 28244 del 30/07/2020 questo Comune ha trasmesso la proposta del P.U.D.M. in oggetto, approvata in via preliminare dalla Giunta Municipale con deliberazione n. 1128/2020, per gli adempimenti relativi alla procedura di pre-valutazione, cosi come prevista dalle circolari assessoriali prot. n. 47168 del 27/06/2017 e successiva prot. n.14758 del 08/03/2018;

· con nota n. 64352 del 03/11/2020 recepita al n/ prot. n. 39913 in data 04/11/2020, il Servizio “Struttura Territoriale dell'Ambiente di Trapani” dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente, Dipartimento dell'Ambiente, ha espresso parere favorevole di pre-valutazione con prescrizioni della proposta approvata dalla Giunta Municipale con delibera n. 112 del 27/07/2020;

PRESO ATTO che la prescrizione indicata nella citata nota prot. 64352/2020 riguardava i punti 51 e 60 della Check-list, stabilendo che: “per i lotti specchi acquei previsti nel PUDM, il Comune deve acquisire, in sede di conferenza di servizi di cui alla circolare ARTA n. 47168 del 27.06.2017, punto 7 'fasi di competenza Comunale' della procedura per l'approvazione del PUDM, il parere preventivo della Capitaneria di Porto competente per territorio ai sensi del R.C.N.”;

Il Consiglio Comunale di Erice adottava preliminarmente il Piano con delibera n.30 del 04/03/2021;
SI DA ATTO che conseguentemente è stata avviata la procedura VAS e VINCA e che:

· per la procedura VAS è stato incaricato il Geologo Giuseppe Marino e che il piano con Rapporto ambientale preliminare è stato trasmesso all’ARTA per la fase di “scoping” (art.13 comma 1 del D. Lgvo 152/2006) ottenendo il parare tecnico 352/2022 della CTS (codice procedura 2108)

· conseguentemente il Geologo incaricato della VAS ha redatto il rapporto ambientale e quindi è stato possibile attivare la procedura prevista all’art. 13 comma 5 del D. Lgvo 152/2006;

· sul portale delle valutazioni ambientali della Regione Siciliana è stato pubblicato l’avviso prot. 79879 in data 14/11/2024 e che il periodo delle consultazioni è stato fissato dal 14/11/2024 al 29/12/2024;

· con nota n. 00055 del 02/01/2025 è stata stabilita la fase di conclusione della fase delle consultazioni;

Nel corso della suddetta fase sono pervenuti i seguenti pareri:

· Il Libero Consorzio Comunale di Trapani (ex Provincia Regionale) ha risposto con nota prot. n. 33894 del 14/11/2024, a seguito della comunicazione regionale (prot. 79879 della stessa data). Il parere evidenzia che i tratti di litorale interessati dal piano sono in prossimità della Strada Provinciale 20 “Trapani-Bonagia-Valderice”, classificata di tipo "F in deroga". Pertanto, qualsiasi attività che modifichi lo stato dei luoghi entro la fascia di rispetto di 20 metri dal confine stradale necessita di specifica autorizzazione o nulla osta da parte del Consorzio;

· L’Assessorato Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea (Servizio 2° - Riserve Naturali) ha trasmesso il proprio riscontro con prot. n. 11348 del 19/11/2024. L'ente comunica che, dopo verifica, il PUDM non interessa il territorio delle Riserve Naturali dello Zingaro e di Monte Cofano né i relativi Siti della Rete Natura 2000 di sua competenza. Di conseguenza, non ravvisa specifici profili di competenza sul progetto. Rimanda invece al Servizio 5 dello stesso Dipartimento per eventuali questioni legate ai demani trazzerali;

· Il Dipartimento Regionale per le Attività Sanitarie (Servizio 4 - Igiene Pubblica) ha inviato una nota, prot. n. 38442 del 14/11/2024, al Dipartimento di Prevenzione dell’ASP di Trapani. A seguito della pubblicazione del piano, richiede all'ASP competente di svolgere le necessarie valutazioni igienico-sanitarie e ambientali e di inoltrare una relazione sia al Dipartimento dell'Ambiente che al Servizio stesso;

· Il parere conclusivo della CTS (Commissione Tecnico Specialistica) è stato emesso in data 04/04/2025 (n.125 in seduta plenaria) e il successivo e conseguenziale decreto assessoriale n. 116/GAB del 09/05/2025 dell’ARTA ai sensi dell’art.15 del D. Lgvo 152/2006 (VAS) e art. 5 del DPR 357/1997 (VINCA) con trasmissione al Comune di Erice in data 07/04/2025 – si dà atto che tale parere (per estratto) è stato pubblicato sulla GURS;

· Il Decreto assessoriale n. 116/GAB del 09/05/2025 conteneva errori materiali che sono stati tempestivamente corretti con il Decreto Assessoriale n.191/GAB dell’11/07/2025. Entrambi i decreti vengo allegati alla presente delibera;

· Il parere della CTS richiama il D.A. n. 339/GAB del 13/09/2019 di “Protezione della Calendula marittima” e che è impone lievi modifiche al piano. Per quanto previsto dal comma b) dell’art. 1 dell’art.17 del D. Lgvo 152/2006 è stata redatta la “dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni” che si allega alla presente delibera;

· Nel corso del 2025, sono state emanate norme che hanno introdotto una nuova procedura per l’approvazione dei Piani di Utilizzo delle Aree Demaniali Marittime (PUDM);

· In particolare, il Decreto Assessoriale n. 1 del 2 gennaio 2025 e la Circolare n. 3 del 3 gennaio 2025 prevedevano che, in seguito alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), le eventuali modifiche al PUDM fossero sottoposte a presa d’atto da parte della Giunta Comunale;
· Tale impostazione è stata impugnata dinanzi al Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana (CGA) dall’Associazione Turistica Balneare Siciliana che ha eccepito che attribuire alla Giunta Comunale il compito di approvare le modifiche al PUDM in seguito alla VAS violava la competenza riservata al Consiglio Comunale dalle leggi regionali;

· Il CGA con Sentenza 18 settembre 2025 n. 00131/2025 (Sezioni Riunite), ha chiarito che: La competenza a deliberare in materia di Piani di utilizzo delle aree demaniali marittime è attribuita espressamente al Consiglio Comunale (ex art. 4 della legge regionale n. 15/2005, come modificato dall’art. 39 della legge regionale n. 3/2016) e che l’intervento della Giunta Comunale nella fase di presa d’atto delle modifiche conseguenti alla VAS è privo di copertura normativa e viola il riparto di competenze tra organi comunali; 

· Di conseguenza, il CGA ha annullato le parti del decreto e della circolare che attribuivano tale potere alla Giunta. La sentenza ha efficacia, anche erga omnes e impone che le procedure di approvazione dei PUDM rispettino il ruolo centrale del Consiglio Comunale in tutte le fasi deliberative, inclusa la rielaborazione post-VAS. Le Amministrazioni comunali sono tenute ad adeguarsi a tale orientamento, ripristinando la competenza consiliare ove fosse stata indebitamente attribuita alla Giunta, ciò anche in assenza di un nuovo decreto correttivo;

· In seguito alla sentenza del CGA, l’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente ha emanato una nuova Direttiva in data 5 dicembre 2025 (prot. n. 6295/GAB) la quale, allineandosi alla pronuncia giurisprudenziale, prevede esplicitamente al punto 11 che sia il Consiglio Comunale a prendere atto del Piano rielaborato a seguito della VAS;

CONSIDERATO inoltre che:

· parallelamente al percorso VAS/VINCA è stata effettuata la pubblicazione del piano, che era stato adottato dal consiglio comunale con delibera n.35 del 04/03/2021, in data 10/03/2021, affinché i portatori legittimi di interessi (PLI) potessero esprimersi e trasmettere le proprie osservazioni; 

· nel termine stabilito sono pervenute le seguenti 4 Osservazioni: 

1. Ricevuto Immobiliare s.r.l.s. - Data osservazione: 02/04/2021 Protocollo: N. 5850 del 05/04/2021;

2. S.G. S.r.l. - Data osservazione: 08/04/2021 Protocollo: n. 6178 del 08/04/2021;

3. Sicil Touring s.r.l. - Data osservazione: 08/04/2021 Protocollo: n. 6176 del 08/04/2021;

4. Consorzio Arenile Lungomare Dante Alighieri - Data osservazione: 08/04/2021 Protocollo: n. 6187 del 09/04/2021;

· il progettista Ing. Michele Bonafede ha trasmesso le sue controdeduzioni il 06/09/2024 (vedi allegato alla presente delibera);

· che il Settore VI ha espresso il proprio parere sulle osservazioni che sono state presentate tenendo conto delle controdeduzioni del progettista;

SI DA ATTO che, per le necessità di modifica derivanti dal suddetto iter, è stata redatta la Dichiarazione di Sintesi prevista dall’art. 17 del D.lgs. 152/2006, in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel Piano, come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni della scelta del Piano alla luce delle alternative possibili individuate, la quale risulta allegata al presente atto;
EVIDENZIATO che: 

· il Comune di Erice, per quanto più volte diffidato dalla Regione Siciliana negli anni passati non aveva redatto il Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo, in quanto la particolare situazione della spiaggia di San Giuliano che aveva di fatto ha impedito la redazione del PUDM come segnalato da questo Comune all’Assessorato T.A. con nota prot. 26315 del 20/06/2008 e acclarato dall’ARTA con la nota prot. 89963 del 27/02/2013 che in relazione a quanto detto in precedenza “….... questo Assessorato ritiene opportuno che codesto Comune resti in attesa, prima della redazione del P.U.D.M., di conoscere l'esito delle procedure che si intendono attivare per demanializzare il litorale sabbioso ricadente nell'ambito territoriale di codesto Comune e che attualmente risulta di proprietà privata”;

· il tratto al confine col Comune di Trapani e identificato dalla particella 367 del foglio 154, di forma triangolare, è di proprietà del Demanio dello Stato e che, così come previsto dalle norme in vigore non può essere pianificato all’interno dei PUDM;

· L’Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Sicilia, con nota del 4 ottobre 2023 (Prot. n. 2023/1h2 /DRSI-STPA3), rispondendo a una richiesta di chiarimenti della Capitaneria di Porto di Trapani in merito alla gestione di un’area censita a Erice (foglio 154, particella 367), località "San Giuliano" chiariva che l'area fu originariamente espropriata con Decreto Prefettizio dell'11.05.1928 per il Demanio dello Stato (Ministero della Guerra) e che con decreto interministeriale n. 524 del 18.09.1971, l’area (ex poligono) è stata classificata da demaniale e trasferita al Patrimonio disponibile dello Stato (scheda TPB0263 di Trapani);

· tale area costituisce di fatto la spiaggia, che per legge è un bene demaniale marittimo (demaniale ipso iure) e quindi è necessario definire la nuova linea di confine tra il Patrimonio disponibile dello Stato e il Demanio Marittimo così come previsto dall’art. 32 del Codice della Navigazione. In sintesi: La nota evidenzia la necessità di regolarizzare la situazione giuridica dell’area, avviando la delimitazione del Demanio Marittimo per consentire il suo passaggio al Demanio Marittimo regionale, in quanto bene naturalmente destinato all'uso pubblico come spiaggia.

· con Verbale di Consegna n. 30 del 04/02/2026 ai sensi e per gli effetti degli artt. 34 e 36 del Codice della Navigazione e dell'art. 36 del relativo Regolamento di esecuzione, il Dipartimento Regionale dell'Ambiente - Struttura Territoriale di Trapani ha concesso al Comune di Erice, per la durata di anni tre, un’area demaniale marittima di complessivi mq. 7.648,00, identificata al catasto terreni al Foglio di Mappa 154, particella 5, sita in località Lungomare Dante Alighieri, per l'esecuzione del progetto di miglioramento dei livelli di infrastrutturazione delle spiagge e l'attivazione di un nuovo servizio spiaggia attrezzata certificabile, in conformità all'intervento 1.B.1. III GAL della Pesca Trapanese - C.U.P. F65H22000030004 - C.I.G. B89FC03D93;

· l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente ha recentemente emanato il D.A. n. 208/GAB del 29 luglio 2025, recante "Modifiche ed integrazioni" ai precedenti decreti (n. 319/Gab. del 2016 e n. 152/GAB del 2019). Tale decreto aggiorna la Parte IV "Indirizzi metodologici" delle Linee Guida per la redazione dei PUDM. Considerato che la stesura del nostro Piano è antecedente a questa nuova regolamentazione, è stato necessario accertare la piena rispondenza dello strumento urbanistico in itinere alle più recenti disposizioni regionali, al fine di garantirne un iter di approvazione celere e scevro da rilievi formali;

· nelle more della definizione del PUDM, il territorio costiero della Sicilia è stato interessato dal passaggio del ciclone “Harry”, un evento meteorologico di particolare intensità che potrebbe aver alterato, anche significativamente, la morfologia costiera, l’equilibrio dei litorali e la consistenza delle aree demaniali. In questo senso è pervenuta a Questo Comune una nota da parte dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente (prot.12981 del 25/02/2026) che invita all’applicazione del principio di precauzione nelle more della (eventuale) revisione dei PUDM. Alla luce di tale principio di precauzione che deve guidare l’azione amministrativa e la pianificazione territoriale, è stato doveroso verificare se tale evento abbia prodotto modifiche sostanziali tali da richiedere un aggiornamento o una revisione delle analisi e delle previsioni del PUDM attualmente in fase di approvazione come espressamente richiesto con nota dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente (prot. n. 12981 del 25/02/2026);

· con nota 9940/2026 del 11/03/2026 al progettista è stato di effettuare un apposito sopralluogo per verificare che il passaggio del ciclone “Harry” non avesse provocato impatti significativi sulla conformazione della costa che rendessero necessarie modifiche dei lotti e contestualmente è stato anche richiesto di esprimersi in merito alla conformità del PUDM anche alle linee guida emanate dalla regione successivamente all’adozione preliminare dello strumento di pianificazione;

·  il progettista, con nota acquisita al prot. comunale in data 08/04/2026 al n. 13648, ha comunicato l’esito del sopralluogo, evidenziando che l'evento meteo non ha prodotto criticità o mutamenti sostanziali alla linea di costa e che il Piano, così come strutturato, risulta pienamente conforme alle modifiche apportate dalle sopravvenute linee guida regionali;

VISTA la seguente normativa di settore:
LEGISLAZIONE NAZIONALE 

· Codice della Navigazione (R.D. 30 marzo 1942, n. 327)
· Disciplina generale del demanio marittimo e delle concessioni.

· D.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328
· Regolamento di esecuzione del Codice della Navigazione.

· D.P.R. 1 luglio 1977, n. 684
· Norme di attuazione dello Statuto della Regione Siciliana in materia di demanio marittimo.

· D.P.R. 2 dicembre 1997, n. 509
· Disciplina delle concessioni per strutture dedicate alla nautica da diporto.

· D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Codice dell’Ambiente)
· Disciplina VAS, VIA, AIA e procedure ambientali.

· Legge 5 agosto 2022, n. 118 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza)
· Modificata dalla Legge 14 novembre 2024, n. 166 (conversione D.L. 131/2024).

· Proroga concessioni turistico-ricreative e sportive al 30 settembre 2027.

· Nuovi criteri per le procedure di affidamento.

LEGISLAZIONE REGIONALE SICILIANA

· L.R. 29 novembre 2005, n. 15
· Disposizioni sul rilascio delle concessioni demaniali marittime.

· Introduzione dei Piani di Utilizzo delle Aree Demaniali Marittime (PUDM).

· L.R. 17 marzo 2016, n. 3
· Modifica l’art. 4 della L.R. 15/2005.

· Introduce nuove procedure per l’approvazione dei PUDM e principi di trasparenza.

· L.R. 16 dicembre 2020, n. 32
· Disposizioni in materia di demanio marittimo e sostegno alla mobilità.

· Consente l’adozione di PUDM in via transitoria (durata concessioni: max 6 anni).

· L.R. 9 gennaio 2025, n. 1 (Legge di stabilità regionale 2025-2027)
· Autorizza spese per il Piano regionale di utilizzo del demanio marittimo.

· L.R. 9 gennaio 2025, n. 2 (Bilancio regionale 2025-2027)
· Finanziamento delle attività di pianificazione demaniale.

PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI E CIRCOLARI

· D.A. n. 319/Gab del 5 agosto 2016
· Approvazione delle Linee guida per la redazione dei PUDM.

· D.A. n. 152/Gab dell’11 aprile 2019
· Modifiche e integrazioni alle linee guida del 2016.

· D.A. n. 1 del 2 gennaio 2025
· Introduce una nuova procedura accelerata per l’approvazione dei PUDM.

· Riduce i tempi e semplifica l’iter.

· Circolare assessoriale prot. n. 3 del 3 gennaio 2025 (Direttiva)
· Dettaglio operativo della nuova procedura per i PUDM.

· Assegna compiti specifici a Comuni, Area 2 e Servizio 1 del Dipartimento Ambiente.

· D.A. n. 34/Gab del 19 febbraio 2025
· Disciplina le procedure di affidamento delle concessioni demaniali:

· Attività turistico-ricreative e sportive.

· Attività non turistico-ricreative.

· Definisce durata, bandi, criteri di valutazione e indennizzi.

· Circolare prot. n. 20253 del 3 aprile 2025
· Illustra la nuova disciplina sulle concessioni demaniali marittime.

· Distingue tra proroghe, rinnovi e nuove concessioni.

· D.A. n. 208/Gab del 29 luglio 2025
· Aggiorna e integra le linee guida per i PUDM (modifiche a D.A. 319/2016 e 152/2019).

· Circolare prot. n. 4196 del 13 agosto 2025
· Introduce il divieto di installazione di staccionate fisse e tornelli sulla battigia.

· Impone l’uso di delimitazioni mobili (corde/cime).

· Sentenza CGA (Consiglio di Giustizia Amministrativa) n. 00131/2025 del 18 settembre 2025
· Annulla gli atti che attribuivano alla Giunta comunale (anziché al Consiglio) il potere di rielaborare il PUDM dopo la VAS.

· Ribadisce la competenza esclusiva del Consiglio comunale in materia di pianificazione demaniale.

· Revoca della circolare prot. D.R.A. n. 14482 dell’11 marzo 2025
· Comunicata con nota prot. n. 158 dell’11 marzo 2025.

ATTI TECNICI E LINEE GUIDA ALLEGATE

· Linee guida allegate al D.A. 34/2025
· Criteri per la valutazione delle istanze di concessione.

· Modalità di determinazione della durata della concessione (5-20 anni o 6 anni).

· Investimenti ammissibili, premialità per PMI, limiti territoriali.

· Allegato A al D.A. 208/2025
· Aggiorna la Parte IV – Indirizzi metodologici delle linee guida per i PUDM.

· Include disposizioni su:

· Zonizzazione

· Distanze minime tra concessioni

· Standard minimi per stabilimenti balneari

· Accessibilità e rispetto ambientale.
· Ai sensi dell’art. 1 comma 4 del D.A. n.1 del 02/01/2025 “Nuova procedura per l’approvazione dei Piani di utilizzo delle aree demaniali marittime” tenendo conto della sentenza CGA 18/09/2025 n. 00131/2025;

CONSIDERATO che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa;

VISTI gli articoli 37 del D.lgs. 33/2013 e 1, c. 32, della legge 190/2012, in materia di “Amministrazione Trasparente”;

VISTI gli ex art. 6- bis legge 241/90 ed ex art. 7 D.P.R. n. 62/2013 relativi alla insussistenza cause di incompatibilità;

PROPONE DI DELIBERARE

1) DI PRENDERE ATTO e condividere le revisioni operate dal progettista al Piano adottato preliminarmente dal Consiglio Comunale con delibera n.30 del 04/03/2021 sulla base delle risultanze della VAS, dei pareri tecnici e delle osservazioni dei portatori di legittimo interesse, così come controdedotte dal progettista e valutate dal Responsabile del VI Settore, relativi al Piano di utilizzo delle aree demaniali marittime (PUDM) del Comune di Erice, così come previsto dell’art. 1 comma 4 del D.A. n.1 del 02/01/2025 “Nuova procedura per l’approvazione dei Piani di utilizzo delle aree demaniali marittime” tenendo conto della sentenza 18/09/2025 CGA n. 00131/2025 ;  
2) DI PRENDERE ATTO e condividere la dichiarazione di sintesi di cui all’art.17 D.Lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii. redatta dal responsabile del VI Settore così come previsto dall’art.4 del Decreto ARTA n.1 del 02/01/2025 “Nuova procedura per l’approvazione dei Piani di utilizzo delle aree demaniali marittime”;
3) DI SOSPENDERE, per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati, ai sensi e per gli effetti degli artt. 34 e 36 del Codice della Navigazione e dell'art. 36 del relativo Regolamento di esecuzione, in attuazione del Verbale di Consegna n. 30 del 04/02/2026, le procedure finalizzate al rilascio di nuove concessioni demaniali marittime sull'area identificata al catasto terreni al Foglio di Mappa 154, particella 5, in località Lungomare Dante Alighieri;

4) DATO ATTO che la presente sospensione è disposta per tutta la durata della consegna temporanea di cui al citato verbale, e pertanto fino al 03/02/2029, termine ultimo di vigenza del predetto provvedimento, fatta salva ogni diversa e successiva determinazione dell’Amministrazione concedente;
5) DI DARE ATTO inoltre che, alla scadenza del predetto termine, l'area in questione tornerà nella piena disponibilità dell'Amministrazione regionale per le ordinarie finalità demaniali marittime, ivi compresa la possibilità di rilascio di nuove concessioni, salvo diversa e motivata disposizione dell'Autorità competente. Tale tratto potrà anche essere riprogettato ripianificato                   in un prossimo aggiornamento del PUDM come previsto dal art.8 comma 1 della L.R. 1/2025 che consente di “proporre annualmente modifiche ed integrazioni” al PUDM;
6) DI DARE ATTO che tale provvedimento non comporta riflessi diretti sul patrimonio dell’Ente per cui non necessità di parere contabile;

7) DI SPECIFICARE che il presente atto, immediatamente esecutivo, sarà pubblicato all’albo per 15 giorni con​secutivi ai sensi dell’art. 20 - comma 3 bis - del Regolamento dei diritti di accesso ai cittadini agli atti ed ai documenti amministrativi e alle informazioni;

8) DI DEMANDARE al Responsabile del Settore VI i contatti col progettista al fine di armonizzare le tavole originariamente approvate dal consiglio comunale con le modifiche apportate con la presente delibera e la trasmissione del PUDM revisionato all’ARTA per le finalità di cui all’art. 1 comma 5 del D.A. n.1 del 02/01/2025 e quindi per l’approvazione definitiva;

9) DI DICHIARARE, stante l’urgenza di provvedere in merito, la relativa deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. n. 44/91 e ss.mm.ii.
Allegati: 

· Elaborati del P.U.D.M. adottato preliminarmente con delibera di consiglio comunale n.30 del 04/03/2021;

· D.A. n.116 del 09/05/2025 di approvazione della VAS sul PUDM del Comune di Erice;

· D.A. n.191/GAB dell’11/07/2025 correttivo del D.A. n. 116 del 09/05/2025;

· Osservazioni n. 1 - n. 2 - n. 3 - n. 4;

· Controdeduzioni del progettista;

· Relazione sulle osservazioni del VI Settore;

· Tavole di visualizzazione delle osservazioni;

· Dichiarazione del progettista a proposito degli effetti del ciclone “Harry” e sulla conformità alle linee guida regionali;
· Dichiarazione di sintesi ai sensi dell’art.17 del D. Lgvo 152/2006 da parte del RUP;

· Tavole modificate del PUDM a seguito delle risultanze della procedura VAS/VINCA.
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